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Finalità 
Rilevare i bisogni e le risorse presenti sul territorio

Indicare all’attenzione della comunità ecclesiale e 
della società civile le varie espressioni di povertà e di 
emarginazione

Promuovere servizi come “opere segno” in risposta ai 
bisogni individuati

Avvalorare una “pedagogia dei fatti” curando l’attenzione ai 
risvolti pedagogico-promozionali dei diversi interventi
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PERSONE CON NECESSITÀ



PERSONE CON NECESSITÀ



CENTRO DI ASCOLTO
“PORTA APERTA” 
Il Centro di Ascolto “Porta Aperta” accoglie e ascolta persone in 
situazioni di disagio o difficoltà provenienti dall’intera Diocesi, 
assicura una prima risposta per i bisogni più urgenti, anche 
attraverso il costante coinvolgimento delle comunità parrocchiali, 
del territorio e dei diversi enti istituzionali o realtà in esso 
presenti, e propone accompagnamenti condivisi in sinergia con la 
rete del territorio.
Situato dal 2013 presso i locali adiacenti alla Mensa E. Menni, 
“Porta Aperta” si qualifica come luogo di accoglienza e di ascolto 
delle persone in situazioni di grave disagio.

Nello specifico, si configura quale “snodo” di un sistema complesso 
e integrato di risposte:
·	 Mensa Madre Eugenia Menni
·	 Rifugio Caritas “E lo avvolse in fasce”
·	 Emergenza freddo femminile “Sorella Lucia Ripamonti”
·	 Housing sociale

Nel 2019 a questo sistema integrato di risposte, nell’ambito 
del progetto “Per un’altra strada”  , si aggiunge il servizio di 
“UNITA’ DI STRADA” che si configura come il primo anello di 
una possibile catena di aiuto a favore delle persone che vivono in 
strada. Obiettivi principali: incontrare, offrire ascolto e relazione 
(farsi prossimi), orientare (costruire ponti), monitorare (essere 

Luoghi Pastorali

Il METODO PASTORALE CARITAS riconosce quattro pilastri: 
l’ascolto come capacità di entrare in relazione; l’osservazione 
come capacità di interrogarsi, di ricercare, di riflettere; il 
discernimento come capacità di scegliere; l’animazione come 
capacità di promuovere nei singoli e nella comunità forme 
progressive e diffuse di responsabilità e impegno.

 Realizzato anche con il contributo dei Fondi 8x1000.
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sentinelle). L’unità di strada è operativa tre volte alla settimana, 
in orari serali, con la presenza stabile di operatori, supportati da 
volontari, che con un’auto dedicata si recano dalle persone che 
dormono in strada. Tra i volontari, 20 nel 2019, anche il Corpo 
Italiano di Soccorso dell’Ordine di Malta (C.I.S.O.M. - sezione di 
Brescia).

COLLEGAMENTO dei CENTRI di ASCOLTO
Il Collegamento dei Centri di Ascolto, a cui afferiscono i centri di 
ascolto della Diocesi di Brescia [n. 39 Centri di Ascolto partecipanti 
al Collegamento nel 2019], ha la finalità di condividere informazioni 
e linee comuni di intervento. 

L’esperienza di collegamento è favorita dall’accompagnamento 
formativo (pag. 18), dal supporto operativo e consulenziale 
assicurato dal Centro di Ascolto “Porta Aperta”, dall’utilizzo del 
software SINCRO (vedi Osservatorio delle povertà e delle risorse). 

Nel 2019 l’accompagnamento formativo ha visto i partecipanti 
so|stare sull’esperienza del Centro di Ascolto Caritas per 
riconoscerne i tratti distintivi e incontrare il Vescovo Tremolada che 
si è posto “in Ascolto dei Centri di Ascolto”.

CENTRI DI ASCOLTO
IN “ENERGIE IN CIRCOLO”
“Energie in circolo” nasce da un tavolo inter-istituzionale sulla 
vulnerabilità promosso da Fondazione  Comunità Bresciana e da 
un finanziamento di Fondazione Cariplo e Banco dell’Energia. 
Quattordici gli enti partecipanti al Progetto, con capofila 
Associazione Casa Betel 2000 Onlus. 

Parte attiva di “Energie in circolo” anche 8 Centri di Ascolto Caritas 
impegnati anche nel 2019 nella individuazione precoce della 
vulnerabilità e nell’erogazione, a  seconda dell’intensità del bisogno 
rilevato, di “Buoni energia” per sostenere le spese domestiche, il 
lavoro e la famiglia.  

SEGRETARIATO SOCIALE IN CARCERE
Caritas Diocesana, insieme a Vol.Ca. (Volontariato Carcere), A.C.T. 
(Associazione Carcere e Territorio) e Garante dei Detenuti, in 
collaborazione con l’Istituto Penitenziario Nerio Fischione (ex 
Canton Mombello) e la Casa di reclusione di Verziano, a partire 
dal novembre 2016 (Anno Giubilare della Misericordia) promuove 
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un servizio di Segretariato Sociale presso i due istituti di pena 
bresciani.

Nel 2017 a integrazione dell’esperienza, nell’ambito del Progetto 
Carcere 2017 – Fondo CEI 8X1000 viene avviato il progetto “eXtra 
carcere”  finalizzato al sostegno alla detenzione domiciliare 
e al reinserimento lavorativo di ex carcerati, nonché alla 
sensibilizzazione della comunità locale.

Nel 2019 sono proseguite le attività di ascolto e accompagnamento 
dei detenuti nell’Istituto Penitenziario Nerio Fischione e nella 
Casa di reclusione di Verziano. In particolare, in accordo con l’area 
educativa dell’Istituto Penitenziario Nerio Fischione, l’attenzione è 
stata posta particolarmente sui detenuti con “pena non definitiva” 
per agevolare un possibile inserimento in percorsi di pene 
alternative.

OSSERVATORIO
delle POVERTÀ e delle RISORSE

L’Osservatorio delle Povertà e delle Risorse, attraverso il Software 
SINCRO, si propone di: documentare le situazioni di povertà, 
disagio ed emarginazione nel territorio della diocesi, mappare le 
risorse disponibili, condividere le informazioni per migliorare la 
conoscenza della povertà accolta, nonché per progettare interventi 
efficaci.

Una rete di punti di osservazione
Oltre a Caritas Diocesana di Brescia (Centro di Ascolto Porta 
Aperta, Microcredito Sociale, Sostegno all’occupazione, Mensa 
Menni, Rifugio Caritas, Emergenza freddo femminile), nella 
prospettiva della capillarità e con l’obiettivo di realizzare una 
rete allargata di punti di osservazione, SINCRO è utilizzato 
simultaneamente da: 43 Centri di Ascolto Caritas; Centro Migranti 
della Diocesi di Brescia; altre associazioni del territorio (Auxilium 
Centro di accoglienza, Chiari; Il Baule della solidarietà, Rodengo 
Saiano; Bimbo chiama Bimbo, Brescia; Associazione IL DONO – 
Centro di Aiuto alla Vita – Onlus, Brescia).

 Realizzato anche con il contributo dei Fondi 8x1000.
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Focus emergenza freddo
Nel 2015 è stata avviata una prima sperimentazione di SINCRO per 
mettere in rete le realtà cittadine attive sul fronte dell’emergenza 
freddo, esperienza che si è rafforzata negli anni 2017 e 2018, 
anno in cui hanno aderito per la registrazione e la rilevazione 
dei dati riguardanti l’emergenza freddo tutte le realtà coinvolte 
(Caritas Diocesana di Brescia, Associazione Casa Betel 2000 
Onlus, Comune di Brescia, Associazione Centro Migranti Onlus, 
Il Calabrone – Cooperativa sociale Onlus, La Rete – Società 
cooperativa sociale Onlus, Associazione Dormitorio San Vincenzo 
di Brescia). 

A inizio stagione invernale 2018/2019, la scelta del Comune di 
Brescia vede preferire il potenziamento di una diversa piattaforma 
per la rilevazione dei dati con l’intesa e l’avvio delle procedure 
necessarie (tecniche ed amministrative) per far dialogare i due 
sistemi informatici. Nel corso del 2018/2019 si è comunque 
provveduto ad un continuo interscambio di dati. A fine del 2019 
si avvia l’effettiva implementazione delle procedure per favorire il 
dialogo dei due sistemi. Tale lavoro dovrebbe concludersi entro i 
primi 6 mesi del 2020.

Flash report
Annualmente l’Osservatorio delle Povertà e delle Risorse cura un 
flash report sulla povertà accolta da parte dei Centri di Ascolto 
attivi in Sincro, realizzando di volta in volta degli approfondimenti 
tematici. I flash report sulla povertà accolta sono scaricabili 
dalla sezione Osservare del sito  www.diocesi.brescia.it/caritas-
diocesana-brescia 

FLASH REPORT DELLA POVERTÀ ACCOLTA NELLA 
DIOCESI DI BRESCIA
2019 | FOCUS SULL’ EMARGINAZIONE GRAVE
2018 | L’ONDA LUNGA DELLA POVERTA’
2017 | POVERTA’ GIOVANILI ED ESCLUSIONE SOCIALE
2016 | TENDENZE IN OSCILLAZIONE
2015 | PROFILI MULTIFORMI
2014 | CAPILLARITA’ IN PROGRESS
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“Il desiderio di carità di chi ha donato
e di chi ha ricevuto da Mano Fraterna, a 10 anni di distanza, 
si è fatto “Vissuti di mani”,
che si sono “date una mano”; si sono “prese per mano”;
un gesto “colmo”, quasi bastasse in sé
per dire il senso del molto di più che rivela e nasconde.
Il “Vissuti di mani” racconterà che cercare e prendere la mano altrui
è stata una dichiarazione della propria non autosufficienza,
è stato il riconoscere di non bastare a sé stessi,
ma nello stesso tempo è stato il porgere sé stessi 
nella propria pochezza, ma anche nella propria generosità, all’altro.
Abbiamo sentito la cura di “Mano Fraterna”,
la stessa cura vissuta e condivisa
che le mani di oggi vorranno riconoscere e celebrare,
perché il domani possa testimoniare che
da soli si è tutti poveri, insieme si è tutti migliori”.

Don Maurizio Rinaldi
Convegno Caritas Parrocchiali, Vissuti di mani

23 novembre 2019

Mano Fraterna

2 0 0 9 - 2 0 1 9

10 ANNI DI
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Mano Fraterna
MICROCREDITO SOCIALE
Il Microcredito Sociale consiste nell’accompagnamento al credito 
responsabile e al recupero dell’autosufficienza economica di singoli 
o nuclei familiari la cui situazione rischia di essere definitivamente 
compromessa da fatti eccezionali, imprevisti e comunque 
temporanei, proponendo finanziamenti agevolati, fino a € 
3.000,00 rimborsabili in 36 mesi.

Dare credito alle relazioni
Il progetto di Microcredito Sociale, nell’intercettare e rispondere 
alle difficoltà di soggetti non bancabili, si propone di “dare credito 
alle relazioni” sia stimolando le singole zone pastorali affinché 
costituiscano ognuna il proprio fondo di garanzia territorialmente 
gestito, sia accordando fiducia alle persone che ricevono il prestito, 
poiché esse stesse “si fanno progetto” e si impegnano a restituirlo 
affinché altri possano beneficiarne.

TIPOLOGIA SPESE per richiesta microcredito sociale 2019

Spese legate a CASA 45%

Spese legate a AUTOMOBILE 29%

Spese legate a FAMIGLIA 9%

Spese legate a SALUTE 10%

Spese legate a ISTRUZ./FORMAZ. 2%

Spese LEGALI 0%

altro 5%
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BENEFICIARI
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La difficoltà nel far fronte alle spese si accompagna nondimeno a 
una situazione lavorativa tendenzialmente stabile: il lavoro è infatti 
una delle condizioni per la concessione di un microcredito.

CONDIZIONE LAVORATIVA 2019

occupazione stabile 84%

occupazione saltuaria 2%

pensionato 12%

Cassa integrato/mobilità 2%

Le sinergie
L’esperienza del Microcredito Sociale conta sulla partecipazione 
fattiva di alcune banche: gli Istituti di credito convenzionati 
contribuiscono all’iniziativa mettendo a disposizione linee di 
credito per importi tripli/quadrupli rispetto al fondo di garanzia 
versato dalla Fondazione Opera Caritas San Martino.

dal 2008 al 2018 2019

FINANZIAMENTI EROGATI 2.500.979,65 159.950,00

Negli ultimi quattro anni le insolvenze riscontrate sui finanziamenti complessivamente 
erogati sono circa il 9%

Le banche convenzionate sono: BCC Agrobresciano, Cassa Padana, 
BCC Colli Morenici del Garda, Banca del Territorio Lombardo, Cassa 
Rurale Giudicarie Valsabbia Paganella, BCC di Brescia.

Nella capillarità
Il Microcredito Sociale si è andato moltiplicando in diverse zone 
pastorali, così da costituire una più diffusa rete di sostegno 
e di risposta locale alle situazioni di sofferenza finanziaria. 
Alle esperienze locali di Microcredito Sociale viene garantita 
formazione, assistenza tecnica e monitoraggio.

CAPILLARITA’ dal 2008 al 2018 2019

Totale Zone Pastorali coinvolte 24* +2

Totale parrocchie partner 347 +27

*Zone pastorali della diocesi di Brescia: 32
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Mano Fraterna

OTTAVO GIORNO
L’Ottavo Giorno è la piattaforma logistica per la raccolta, lo 
stoccaggio e la distribuzione di generi alimentari alle Caritas 
parrocchiali e alle altre organizzazioni ecclesiali, impegnate nel 
contrasto alla povertà e nel sostegno alle persone in condizioni di 
sofferenza alimentare.

La capillarità
Il progetto Ottavo Giorno si propone un’azione sinergica con le 
parrocchie per l’approvvigionamento e la distribuzione alle Caritas 
parrocchiali di generi di prima necessità, allo scopo di sollevarle 
dalla quotidiana fatica del reperimento di alimenti da distribuire alle 
persone in sofferenza alimentare e liberare tempo ed energie da 
dedicare all’ascolto e alle relazioni interpersonali.

Farsi progetto
Ogni Caritas parrocchiale che partecipa al progetto Ottavo Giorno 
può prelevare i prodotti disponibili in proporzione al numero 
delle persone assistite e alla partecipazione economica della 
propria comunità. Inoltre il magazzino è l’occasione per mettere 
in comunione ciò che ogni Caritas, attivando autonomi canali di 
approvvigionamento, raccoglie in eccedenza rispetto alla propria 
capacità distributiva.

VALORE DEI PRODOTTI DISTRIBUITI dal 2010 al 
2018 2019

Valore di mercato dei prodotti distribuiti 
(€) 16.435.242 1.528.895

Valore economico (al costo) dei 
prodotti distribuiti (€) 5.729.275 611.558

CONTRIBUTO PARROCCHIE PARTNER dal 2010 al 2018 2019

Contributo delle Parrocchie partner (€) 1.692.646  193.682

CAPILLARITÀ dal 2010 al 2019

Totale parrocchie partner 123

 Realizzato anche con il contributo dei Fondi 8x1000.
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Prodotti distribuiti * Unità di 
misura

dal 2009 al 
2018 2019

Latte Lt 1.209.908 128.764

Pasta e riso Kg 1.115.298 98.150

Pelati e legumi in scatola Kg 766.286 50.262

Prodotti da forno Kg 379.601 34.080

Olio Lt 381.409 38.736

Zucchero Kg 331.892 38.000

Farina OO Kg 320.794 30.040

Ortofrutta Kg 224.234 12.140

Carne e tonno Kg 174.298 19.967

Pannolini Conf. 112.447 10.542

Confetture Kg 85.075 2.996

Preparato brodo Kg 37.004 1.035

Caffè/cacao Kg 27.185 5.650

Formaggi kg 79.021 4.988

*Prodotti distribuiti include anche i prodotti forniti dall’Agenzia per erogazioni in 
agricoltura (AGEA)
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PACCHI DISTRIBUITI DALL’OTTAVO GIORNO

L’Agenzia per le erogazioni in Agricoltura (AGEA) nel 2014 ha sospeso la 
distribuzione delle derrate alimentari alle persone indigenti.
La Caritas Diocesana di Brescia non ha potuto quindi avvalersi di tali aiuti 
per l’anno 2014 e questo giustifica la diminuzione dei pacchi distribuiti, 
nonostante l’aumento del 25% degli acquisti effettuati dall’Ottavo Giorno 
nell’anno 2014.
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Mano Fraterna

MENSA MADRE EUGENIA MENNI  *
La Mensa Madre Eugenia Menni si propone di fornire un 
pasto caldo alle persone senza fissa dimora o in situazioni di 
emarginazione grave e di offrire loro accoglienza e ascolto, anche 
attraverso il Centro di Ascolto Porta Aperta.
La Mensa Menni, promossa in occasione del Giubileo del 2000* su 
iniziativa di Caritas Diocesana di Brescia, delle Suore Ancelle della 
Carità e di altre realtà caritative della Diocesi, attualmente è gestita 
attraverso l’Associazione Casa Betel 2000 Onlus. 
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OSPITI MENSA
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PASTI DISTRIBUITI

 Realizzato anche con il contributo dei Fondi 8x1000.
* Nel 2020 ricorrono i 20 anni della Mensa Madre Eugenia Menni
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Donazione Cibo
A sostegno delle possibilità di risposta della Mensa Madre Eugenia 
Menni anche la collaborazione con Cast Alimenti – La scuola 
di cucina e dei mestieri del gusto che, dal 2009, conferisce 
periodicamente cibo di qualità prodotto durante i corsi di cucina e 
di pasticceria, distribuito a integrazione del pasto per gli ospiti. Cast 
Alimenti fino al 2015 dona anche il pranzo di Natale, offerto negli 
anni a seguire  da AIB (Associazione Industriali Bresciani).

Ritiro Eccedenze
Dal 2013 è in corso una collaborazione con il Centro Commerciale 
Freccia Rossa per ritiro giornaliero delle eccedenze alimentari di 
prodotti da forno.
Dal settembre 2016 Caritas Diocesana di Brescia, nell’ambito 
della lotta allo spreco alimentare, partecipa al progetto 
dell’Amministrazione Comunale di Brescia per il recupero del cibo 
non consumato nelle mense scolastiche. Grazie a questo progetto, 
attraverso Euroristorazione, la Mensa Madre Eugenia Menni offre 
in media 180 pasti completi a settimana.
Ai conferimenti di cibo giornalieri si aggiungono quelli occasionali 
da parte di una ventina di realtà fidelizzate a rispondere 
generosamente alle necessità della Mensa Madre Eugenia Menni.

8 GIUGNO - FESTA DELL’OPERA
Anche per la nona edizione della Festa dell’Opera, la Mensa 
Madre Eugenia Menni ha accolto il dono in musica della 
Fondazione Teatro Grande di Brescia e ha ospitato UN 
PRANZO CON L’OPERA, evento riservato agli ospiti.

Presso gli spazi della Mensa Madre Eugenia Menni è attivo 
“Strada Facendo”, un progetto di educazione alla salute 
avviato nel 2012, in collaborazione con l’ASL di Brescia e 
riconfermato con l’ASST Spedali Civili, che vede la presenza 
per alcune ore alla settimana di un’infermiera e in appoggio 
una ambulanza di Croce Bianca. Attraverso “Strada Facendo” 
vengono assicurate prestazioni infermieristiche; orientamento 
al corretto utilizzo dei servizi sanitari e invio della persona 
presso di essi; promozione di stili di vita che tutelino la salute.
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Anch’io x la mensa
Nel 2014 a sostegno delle possibilità di risposta della Mensa 
Madre Eugenia Menni viene promossa la campagna di 
comunicazione e raccolta fondi “Anch’io X la Mensa” con 
l’intento di portare all’attenzione dei bresciani la realtà dei 
senza fissa dimora e l’esperienza di solidarietà che ogni 
giorno si rinnova alla  Mensa ma anche, e soprattutto, di 
mobilitare la generosità.

Il vuoto di vassoio, lo spazio x un pasto da donare
Per indicare il permanere del bisogno di cibo, il volantino 
della campagna presenta un buco, un vassoio mancante; 
un vuoto che nel contempo si fa invito a donare un pasto, a 
mettere in tavola la solidarietà, a dire il proprio “Anch’io”.

2014 – 2019:
euro raccolti 311.708 

2014 – 2019:
pasti distribuiti 89.059 

di cui

2019:
euro raccolti 17.935,00

2019:
pasti distribuiti 5.124

Semplicemente Grazie  a tutti coloro
che hanno concretizzato e continueranno
a concretizzare l’«Anch’io X la Mensa».
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Farsi Prossimo – Associazione volontari di Caritas Diocesana 
di Brescia ha la finalità di raggruppare gli oltre 300 volontari 
delle opere-segno di Caritas Diocesana di Brescia. Accanto 
ai volontari di Farsi Prossimo, nel 2019 varie le esperienze di 
volontariato organizzato:

“Un giorno in dono” promosso per il quarto anno 
consecutivo da UBI Banca, in collaborazione con Fondazione 
Sodalitas. Complessivamente 70 i bancari coinvolti: 50 
all’interno della Mensa Menni e 20 all’Ottavo Giorno. Oltre 
alla giornata in dono, UBI Banca riconosce un contribuito di 
euro 7.000 (euro 100 a volontario).

“Il grembiule del servizio” promosso per il quarto anno 
consecutivo da AIB e dipendenti che decidono di non fare 
regali di rappresentanza, ma di donare tempo per servire 
il pranzo alla Mensa Menni durante l’Avvento e di offrire il 
pranzo del giorno di Natale.

“Primi in servizio”: anche il 2019 alla Mensa Menni è 
iniziato all’insegna della solidarietà grazie al Sacro Militare 
Ordine Costantiniano di Brescia che per il terzo anno 
consecutivo offre e serve il pranzo del primo giorno 
dell’anno.

“Progetto di Volontariato” della Direzione del Centro 
Commerciale Freccia Rossa e del personale di Aon Insurance 
& Reinsurance Brokers spa.

Gruppi di ragazzi impegnati nei percorsi post ICFR, negli 
Scout, nei progetti di volontariato delle scuole superiori che 
hanno vissuto momenti di servizio alla Mensa Menni e al 
Rifugio Caritas.
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Mano Fraterna

SOSTEGNO ALL’OCCUPAZIONE
Progetto finalizzato a favorire l’inserimento lavorativo di persone 
in condizioni di fragilità e a rischio di emarginazione sociale, così 
come il reinserimento di lavoratori espulsi dal mondo del lavoro. 
Il progetto prevede la definizione di accordi convenzionali con 
le realtà del sistema economico-produttivo per l’attuazione di 
progetti individualizzati di inserimento lavorativo e un sostegno 
economico alle realtà convenzionate.

TIPOLOGIA CONTRATTO 2009-2018 2019

Tempo determinato 170 12

Tempo indeterminato 122 9

Totale contratti 292 21

TIPOLOGIA LAVORO 2009-2018 2019

Operaio 186 16

Impiegato 35 3

Commesso 15 0

Addetto pulizie 56 2

Totale lavori 292 21

 Realizzato anche con il contributo dei Fondi 8x1000.

2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

BENEFICIARI
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SETTORE DI OCCUPAZIONE 2009-2018 2019

Cooperative 165 15

Aziende artigiane 41 3

PMI 38 3

Servizi sociali 24

Aziende agricole 13

Piccole attività commerciali 9

Istituti 2

Totale 292 21

SOSTEGNO ALL’OCCUPAZIONE 2009-2018 2019

Sostegno alle aziende - impegnato (€) 24.850

Sostegno alle aziende - speso (€) 497.095 34.850

Ri-vesti il mondo di valore
In occasione dei venti anni di 
collaborazione (1999-2019), Caritas 
Diocesana di Brescia e CAUTO 
Cooperativa Sociale Onlus raccontano 
il comune impegno nella raccolta di 
abiti usati e nella generazione di valori 
(sostenibilità, solidarietà, lavoro). 

I caposaldi della sinergia

Lo sviluppo di questa sinergia, che vede il posizionamento di 510 
“cassonetti gialli” in 89 comuni della provincia di Brescia, poggia da 
sempre su precisi caposaldi:

•	 CON|TE|STO ovvero la valorizzazione delle persone svantaggiate 
attraverso percorsi di promozione e accompagnamento;

•	 FARSI PROGETTO ovvero la compartecipazione come metodo 
di collaborazione volto a valorizzare le specificità di ciascun 
soggetto partner;

•	 CAPILLARITÀ ovvero la rete volta a valorizzare i cittadini, le 
comunità, i territori;

•	 VALORE ovvero l’attenzione a ciò che ogni iniziativa produce in 
termini di ricadute per la comunità.

Le collaborazioni

Nel 2017 la collaborazione fra CAUTO e Caritas Diocesana di 
Brescia si è ulteriormente rafforzata con l’adesione alla Rete 

40



R.I.U.S.E. (Raccolta Indumenti Usati Solidale ed Etica) riservata 
a cooperative sociali o imprese sociali senza fine di lucro con un 
legame con la Caritas Diocesana del territorio, che a sua volta 
aderisce al Conau (Consorzio nazionale abiti e accessori usati), ente 
senza fine di lucro che opera a livello nazionale. I requisiti minimi 
per l’ingresso alla Rete sono il possesso di certificazioni di qualità, 
il numero di lavoratori dedicati alla raccolta e la destinazione 
solidaristica dei proventi. Sulla base di questi criteri, anche 
l’ottenimento nel marzo 2019 del marchio etico europeo Solid’R.

La proposta nelle scuole

Nell’anno scolastico 2018/19, la campagna di comunicazione RI-
VESTI il mondo di valore, declinata in un dépliant, in un sito web 
(www.rivestidivalore.it) e in una nuova veste grafica dei cassonetti, 
si consolida attraverso la promozione di esperienze di microraccolta 
nelle scuole, raggiungendo 185 classi di 22 plessi diversi, per un 
totale di oltre 4600 alunni, prevalentemente delle scuole primarie.

I valori generati

Lavoro
Dal 1999 ad oggi la raccolta differenziata di indumenti usati  ha 
creato lavoro per 95 persone, di cui 53 percorsi di inserimento 
lavorativo. Nel 2019 si sono attivati 5 tirocini lavorativi, di cui 4 per 
richiedenti asilo.

Solidarietà
Dal 2008 i proventi legati alla raccolta degli abiti usati trasferiti 
da CAUTO a Caritas Diocesana di Brescia per la gestione del 
servizio sono stati finalizzati a sostenere l’iniziativa Mano Fraterna 
- Sostegno all’Occupazione, favorendo la realizzazione di 313 
inserimenti lavorativi per persone a rischio di esclusione sociale 
attraverso accordi convenzionali con il sistema eco-produttivo.

Sostenibilità
Come media annua il recupero di abiti usati in questi anni è pari a 
circa 3000 ton, altrimenti smaltiti come rifiuti indifferenziati, con 
un impatto annuale sull’ambiente che si misura in: 16 miliardi di litri 
di acqua risparmiati e necessari allo smaltimento; 10.026.144 di kg 
di CO2 evitati; 835.512 kg di fertilizzanti in meno; 557.008 kg di 
pesticidi in meno nell’ambiente.

Buoni Spigolandia

Anche per il 2019, continua la distribuzione alle Caritas Parrocchiali 
di buoni spesa per ogni svuotamento dei contenitori posizionati 
presso la propria sede. Da settembre 2014 a dicembre 2019 sono 
stati complessivamente distribuiti n. 4273 buoni Spigolandia per un 
valore complessivo di euro 21.365 (n. Caritas aderenti: 43)
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Mano Fraterna

FONDO ASSISTENZA
Fondo rivolto all’erogazione di contanti e di ticket per far fronte a 
spese varie legate alla soddisfazione di bisogni primari.

FONDO ASSISTENZA 2009-2018 2019

Sussidi economici erogati dal Centro di
Ascolto Porta Aperta (valore in euro) 724.789  38.985

Nell’ambito dell’Avvento di Carità 2010 “Gli ultimi, forza della 
comunione” viene costituito il FONDO BRICIOLE LUCENTI finalizzato 
a sostenere le famiglie in difficoltà a seguito delle ripercussioni della crisi 
economico finanziaria. Nello specifico, i soggetti titolati a presentare 
domanda sono le Caritas che si sono già attivate a contribuire a  piccole 
spese inerenti la casa, l’istruzione, la salute di famiglie con figli a 
carico. A contributo delle erogazioni concesse (importo massimo della 
domanda: 5.000 euro a semestre), la compartecipazione di Fondazione 
Opera Caritas San Martino arriva fino al 50%.
Nell’ambito dell’Avvento di Carità 2017 “Le storie sanno di pane. 
Nostro”, dal primo semestre 2018 si allargano i criteri per la 
presentazione delle domande di compartecipazione relativamente 
ai beneficiari: sono da includere anche le famiglie senza figli a 
carico e monocomponenti. 

UBI per la scuola

Tra le spese a maggiore incidenza, dopo quelle legate alla casa, 
figura la scuola, indicatore della vicinanza del Fondo Briciole 
Lucenti anche alla componente dei minori, potenzialmente a 
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 Realizzato anche con il contributo dei Fondi 8x1000.

42



0

1000

2000

3000

4000

5000

0

200

400

600

800

1000

45 totale 78 77 74 66 68 6762Caritas che hanno presentato domanda di compartecipazione

265
445

918
1080

1200
1012

849
1082 1029

Famiglie beneficiarie Persone complessivamente interessate

2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

1141
1821

3891 4332 4065

5839

3444 3824 3400

1200 6000

BENEFICIARI

rischio di “povertà educativa”. 
Anche alla luce di una iniziativa già sperimentata per gli anni 
2013-14 con il Credito Cooperativo di Brescia, che ha avuto un 
maggiore impatto sulle spese legate alla casa, la compartecipazione 
(50%) di Fondazione Opera Caritas San Martino alle spese 
documentate dalle Caritas relative alla “scuola” si arricchisce della 
compartecipazione (50%) alle stesse da parte di UBI Banca. In tal 
modo, per il 2019, è stato riconosciuto alle Caritas un contributo 
pari al 100% per le spese legate all’istruzione, liberando così risorse 
utilizzate in risposta ad altri bisogni.

CONTRIBUTI 2011-2018 2019

Compartecipazione (fino al 50%) da 
parte di Fondazione Opera Caritas San 
Martino (valore in euro)

1.259.330* 183.400**

*Per gli anni 2013-2014 alla compartecipazione di Fondazione Opera Caritas San Mar-
tino si aggiunge quella del Credito Cooperativo di Brescia grazie a CONTOPERBRESCIA 
(€ 101.100) e alla generosità dei soci (€ 16.000). 

**Nel 2019 si aggiunge la compartecipazione di UBI Banca relativamente alle spese 
legate all’istruzione (€ 20.000)

TIPOLOGIA SPESE documentate 2019

Spese legate a CASA 65%

Spese legate a ISTRUZIONE/FORMAZIONE 13%

Spese legate a SALUTE 8%

altro 9,2%

La difficoltà nel far fronte a piccole spese inerenti la casa, 
l’istruzione, la salute è legata, oltre che a una insufficienza/assenza 
di reddito, alla mancanza di lavoro (vale per il 56% delle famiglie).
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Mano Fraterna DAR CONTO DI CIO’ CHE CONTA

Dal 2009
al 2019

Microcredito
Sociale

Ottavo
Giorno

Mensa
Menni

Sostegno
all’Occupazione

Fondo
Briciole
Lucenti

Con|te|sto
Persone che hanno 
beneficiato degli aiuti 
di Mano Fraterna

1039 Beneficiari
di Microcredito Sociale

Famiglie 
sostenute:
circa 5.700 ogni 
anno

464.195 
pasti distribuiti
a favore di 
15.363 ospiti 

313 accordi lavorativi 
realizzati

7.880 Famiglie 
beneficiarie

Capillarità
Parrocchie partner

Parrocchie
partner: 374

Parrocchie
partner: 123

Caritas Parrocchiali 
Partner: 6

Parrocchie
partner: 91

Sinergie 
Istituzionali
Stakeholder

BANCHE CONVENZIONATE: BCC 
Agrobresciano, Cassa Padana, BCC 
Colli Morenici del Garda, Banca del 
Territorio Lombardo, Cassa Rurale 
Giudicarie Valsabbia Paganella, 
BCC di Brescia

SOGGETTI COINVOLTI: Ass.
ne Cuore Amico, Fondazione 
Comunità Bresciana, Centro
Migranti, Congrega della
Carità Apostolica, Fondazione
Maria Enrica.

COMUNI DI: Brescia, Ghedi, 
Gardone Riviera, Concesio, 
Collebeato, Bovezzo, Gavardo, 
Lumezzane, Flero

SOGGETTI 
COINVOLTI:
Fondazione 
Comunità 
Bresciana,
Fondazione 
Cariplo, 
Consorzio
Ortomercato, 
Cooperativa 
Facchini, Rotary 
Brescia, Cgil, Cisl

SOGGETTI COINVOLTI:
Ancelle della Carità, 
Società San Vincenzo 
De’ Paoli, Usmi, Ciis 
Diocesani, Fondazione 
Padre Marcolini, 
Fondazione Banca San
Paolo, Cuore Amico, 
Centro Migranti 
Diocesano, Fondazione
Comunità Bresciana

SOGGETTO GESTORE:
Associazione Casa Betel 
2000 Onlus

Rete di prossimità
Cauto Cooperativa 
Sociale Onlus, Comune 
di Brescia, UBI Banca 
Valle, Fondazione Maria 
Enrica

BCC di Brescia
UBI Banca

Rete di 
prossimità
Volontari impegnati

70 Volontari direttamente
impegnati negli sportelli di 
Microcredito Sociale

15 Volontari 
direttamente 
impegnati 
nella gestione 
dell’Ottavo 
Giorno - Rete 
dei volontari 
impegnati nelle 
dispense
alimentari

90 Volontari
direttamente impegnati
nel “servizio alla mensa”

4 Volontari Rete dei 
volontari
impegnati nei 
centri di ascolto

Contributi
erogati

Finanziamenti erogati

2.632.969 euro

Prodotti 
distribuiti

Valore Mercato: 
17.964.137 euro

Valore Economico:
6.340.833 euro

Pasti serviti

1.624.683 euro
(1 pasto: 3,5 euro)

Sostegno alle aziende

Speso:
531.945 euro

Contributi 
erogati

1.442.730 euro
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Mano Fraterna DAR CONTO DI CIO’ CHE CONTA

Dal 2009
al 2019

Microcredito
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Ottavo
Giorno
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all’Occupazione
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Lucenti
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313 accordi lavorativi 
realizzati

7.880 Famiglie 
beneficiarie

Capillarità
Parrocchie partner

Parrocchie
partner: 374

Parrocchie
partner: 123

Caritas Parrocchiali 
Partner: 6

Parrocchie
partner: 91
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Istituzionali
Stakeholder
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Colli Morenici del Garda, Banca del 
Territorio Lombardo, Cassa Rurale 
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ne Cuore Amico, Fondazione 
Comunità Bresciana, Centro
Migranti, Congrega della
Carità Apostolica, Fondazione
Maria Enrica.

COMUNI DI: Brescia, Ghedi, 
Gardone Riviera, Concesio, 
Collebeato, Bovezzo, Gavardo, 
Lumezzane, Flero

SOGGETTI 
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Fondazione 
Comunità 
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Fondazione 
Cariplo, 
Consorzio
Ortomercato, 
Cooperativa 
Facchini, Rotary 
Brescia, Cgil, Cisl

SOGGETTI COINVOLTI:
Ancelle della Carità, 
Società San Vincenzo 
De’ Paoli, Usmi, Ciis 
Diocesani, Fondazione 
Padre Marcolini, 
Fondazione Banca San
Paolo, Cuore Amico, 
Centro Migranti 
Diocesano, Fondazione
Comunità Bresciana

SOGGETTO GESTORE:
Associazione Casa Betel 
2000 Onlus

Rete di prossimità
Cauto Cooperativa 
Sociale Onlus, Comune 
di Brescia, UBI Banca 
Valle, Fondazione Maria 
Enrica

BCC di Brescia
UBI Banca

Rete di 
prossimità
Volontari impegnati

70 Volontari direttamente
impegnati negli sportelli di 
Microcredito Sociale

15 Volontari 
direttamente 
impegnati 
nella gestione 
dell’Ottavo 
Giorno - Rete 
dei volontari 
impegnati nelle 
dispense
alimentari

90 Volontari
direttamente impegnati
nel “servizio alla mensa”

4 Volontari Rete dei 
volontari
impegnati nei 
centri di ascolto

Contributi
erogati

Finanziamenti erogati

2.632.969 euro

Prodotti 
distribuiti

Valore Mercato: 
17.964.137 euro

Valore Economico:
6.340.833 euro

Pasti serviti

1.624.683 euro
(1 pasto: 3,5 euro)

Sostegno alle aziende

Speso:
531.945 euro

Contributi 
erogati

1.442.730 euro
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Emergenza freddo femminile “Sorella Lucia Ripamonti” 
L’Emergenza freddo femminile è finalizzata all’accoglienza di donne 
sole in condizioni di grave disagio e difficoltà abitativa temporanea. 
Dal mese di novembre ad aprile, alle donne accolte viene offerta 
ospitalità per la notte (cena e prima colazione comprese) e la 
possibilità di un accompagnamento all’interno di un percorso 
condiviso. 
Nel 2019, dal 1/1/2019 al 23/6/2019 e dal 9/10/2019 al 31/12/2019, 
sono state accolte 14 donne (4 italiane e 10 straniere).

Rifugio Caritas “E lo avvolse in fasce” 
Il Rifugio Caritas è finalizzato all’accoglienza di uomini senza fissa 
dimora e offre loro: pasto caldo serale, posto letto, possibilità di igiene 
personale, piccolo guardaroba, colazione. Aperto nel dicembre 2012 
presso l’Oratorio della Parrocchia della Cattedrale (via Gabriele Rosa 2, 
Brescia), il 5 aprile 2014, grazie alla disponibilità a “farsi progetto” da 
parte dell’Ordine dei Fatebenefratelli e della Fondazione Poliambulanza, 
il Rifugio Caritas viene trasferito in via Moretto 22 a Brescia dove trova 
un “tetto più grande”: può accogliere fino a 40 persone. Venendo 
meno la disponibilità di questi ambienti, successivamente destinati 
all’accoglienza dei richiedenti asilo, il 5 novembre 2015 il Rifugio Caritas 
trova una nuova collocazione presso gli ambienti dell’Ex Seminario 
Vescovile, dove è tutt’ora collocato. L’esperienza di accoglienza del 
Rifugio Caritas è possibile grazie all’impegno solidale di volontari che si 
rendono disponibili per il turno serale (dalle 18.30 alle 21.30) e per quello 
notturno (dalle 21.30 alle 7.00).
Nel 2019, dal 1/1/2019 al 23/6/2019 e dal 9/10/2019 al 31/12/2019, 
sono state accolte 92 persone (52 stranieri e 40 italiani) per presenze 
5466.

Caritas Diocesana di Brescia, intercettando nella 
multiproblematicità della povertà accolta anche il disagio 
abitativo, si propone di offrire risorse e risposte anche in termini 
di accoglienza e alloggio. Risorse e risposte che si collocano lungo 
un ideale percorso che va dall’accoglienza emergenziale e/o 
temporanea all’inserimento in appartamenti per un periodo di 
tempo utile a raggiungere un’autonomia alloggiativa.

Accoglienza e alloggio
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Comunità di Vita Casa Betel  *
La Comunità di Vita vuole essere uno spazio di tregua per restituire 
alle donne libertà e giustizia alla luce dei valori della solidarietà, della 
pace e della tutela dei diritti umani. Ha come obiettivo generale offrire 
alle donne, che, per vari motivi, si trovano in stato di grave disagio e 
indigenza, un luogo accogliente e sicuro dove possano trovare tempo 
e mezzi per riconquistare la libertà e la dignità. Durante il periodo 
di permanenza le donne accompagnate dalle educatrici possono 
riflettere su quanto accaduto nella propria vita e riprogettare il futuro.
Nel progetto educativo della comunità una parte integrante è 
caratterizzata dalla presenza di laboratori espressivi e manuali. 
Dal 2012 le ospiti partecipano a un laboratorio teatrale sviluppato 
attorno all’idea dell’ascolto: ne sono nati due spettacoli teatrali, 
“I paessaggi dell’anima” e “Fragranze”. Dal 2017 alcune donne 
partecipano allo spettacolo “Esprimi un desiderio” promosso 
dall’Associazione Il Carrozzone degli artisti.
La Comunità di Vita è ente attuatore del progetto “Mettiamo le 
ali – Dall’emersione all’integrazione”, un progetto sovra provinciale 
giunto alla terza annualità e finanziato dal Dipartimento per le 
Pari Opportunità per la realizzazione di programmi di emersione, 
assistenza e integrazione sociale a favore di vittime di tratta e 
grave sfruttamento che intendano sottrarsi alla violenza e ai 
condizionamenti di soggetti dediti al traffico di persone. E’ iscritta 
inoltre all’Albo regionale dei centri antiviolenza, delle case rifugio 
e delle case di accoglienza e aderisce a diverse reti antiviolenza 
presenti sul territorio di Brescia e Provincia.
Nel 2019 sono 26 le donne accolte: 13 provenienti dal Comune di 
Brescia, 6 dalla provincia e 7 da fuori provincia.

Housing sociale
Gli interventi di Housing sociale, resi possibili grazie alla 
disponibilità di cinque unità abitative di dimensioni e caratteristiche 
diverse, sono finalizzati a ridurre il disagio abitativo di individui 
e nuclei famigliari svantaggiati. Oltre a un alloggio, viene loro 
garantito l’accompagnamento del Centro di Ascolto Porta Aperta.
Nel 2019 è stata accolta 1 famiglia, 4 singoli (1F e 3M) anche 
attraverso una coabitazione per due adulti uomini; le altre unità 
abitative sono state utilizzate dalla Cooperativa Kemay. 

 opera-segno gestita dall’Associazione
Casa Betel 2000 onlus anche
con il contributo dei Fondi 8x1000
 * nel 2020 ricorrono i 20 anni                   

della Comunità di Vita Casa Betel
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Cibo

Ascolto

La povertà accolta*

CENTRI DI ASCOLTO
CON ACCESSO A SINCRO:

	persone incontrate (-4%)
	diminuiscono gli incontri (-12%)

UNITÀ DI STRADA
Nell’anno 2019 sono state realizzate 89 uscite, 
incontrate 164 persone

OTTAVO GIORNO
	pacchi distribuiti (-20% legato alla 
diminuzione delle derrate Agea)

MENSA MENNI
	pasti distribuiti (+6%)

	persone alla Mensa Menni (+6%)

	uomini (-5%)
	+ donne (+22%), aumento di donne italiane 
(+30%) e di donne dall’EST (Romania, 
Ucraina, Moldavia) +22%

	persone senza residenza (-24%) 

	persone residenti in Provincia di Brescia (+8%)
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Casa

Lavoro
*confronto tendenze 2018-2019

INSERIMENTI LAVORATIVI
	persone inserite (-38%)
	contratti a tempo indeterminato

MICROCREDITO
	spese legate all’automobile (+ 29%) necessaria per 
raggiungere luogo di lavoro

MICROCREDITO
	le spese legate alla casa restano le più significative (45%)

FONDO BRICIOLE LUCENTI
	le spese legate alla casa sono pari al 65%

RIFUGIO CARITAS
	persone accolte (-25%)
	giovani (età tra i 18 e i 24 anni) (+7%)
	presenze (+14%): ad alcune persone si propone un 
accompagnamento continuativo ed educativo

	persone residenti  nel Comune di Brescia (26%) 
	persone senza residenza (- 30%) 

E.F. FEMMINILE SORELLA LUCIA RIPAMONTI
	donne accolte (-29%)
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CARITAS DIOCESANA DI BRESCIA

c/c postale n. 10510253 intestato a:
Caritas Bresciana
presso Banco Posta
IBAN: IT 42 K 07601 11200 000010510253

c/c bancario intestato a:
Diocesi di Brescia – Ufficio Caritas
presso UBI BANCA SPA
IBAN: IT 23 X 03111 11205 000000007051

FONDAZIONE OPERA CARITAS S. MARTINO
con ramo onlus

c/c bancario intestato a:
Fondazione Opera Caritas San Martino
presso Banca Intesa Sanpaolo
IBAN: IT 82 C 03069 09606 100000002695

(attivo dal 27.05.2019 per effetto dell’incorporazione
di Banca Prossima nella capogruppo Banca Intesa Sanpaolo)

Effettuando il versamento tramite c/c bancario alla 
Fondazione Opera Caritas San Martino - ramo Onlus, 
l’importo sarà deducibile, per effetto dell’art. 1 D.L. 
35 del 2005, dalla dichiarazione dei redditi.

Donazioni e Contributi



PER DESTINARE IL 5XMILLE IRPEF
a Fondazione Opera Caritas San Martino:
fare una firma e scrivere il Codice fiscale 98090360177

Relativamente all’anno finanziario 2017,
nel corso del 2019, sono stati ricevuti 6.077,51 euro
finalizzati al progetto Mano Fraterna
Sostegno all’occupazione

Caritas
Diocesana di Brescia

Contribuisci al progetto 
MANO FRATERNA

SOSTEGNO ALL’OCCUPAZIONE

www.bresciacaritas.it
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